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OBBLIGATORIETÀ LINEE VITA

Il presente documento vuole essere esplicativo riguardante l’obbligatorietà dell’installazione dei sistemi 
anticaduta linee vita.

La presenza di un  decreto regionale sul territorio, entra nel merito tecnico delle soluzioni da adottare per i 

lavori in copertura, ne specifica la finalità, le tipologie d’intervento, i vari adempimenti e la parte documentale 
e certificativa da adottare.

Per tanto un decreto regionale ne rimarca l’obbligatorietà di adottare i sistemi anticaduta sulle coperture.
Qualora non sia presente un decreto regionale, bisogna ricordarsi che:

il D.lgs. 81/2008 propone un sistema di gestione della sicurezza e della salute in ambito lavorativo preventivo e 

permanente, attraverso:

· l'individuazione dei fattori e delle sorgenti di rischi;

· la riduzione, che deve tendere al minimo del rischio;

· il continuo controllo delle misure preventive messe in atto;

· l'elaborazione di una strategia aziendale che comprenda tutti i fattori di una organizzazione

(tecnologie, organizzazione, condizioni operative...)

Il decreto, inoltre, ha definito in modo chiaro le responsabilità penali e le figure in ambito aziendale

per quanto concerne la sicurezza e la salute dei lavoratori dell’impianto stesso.
Per tanto in assenza di un decreto regionale, ci si attiene al D.lgs 81 che è nazionale, e ne rimanda 

l’obbligatorietà di costituire dei sistemi per prevenire le cadute dall’alto, in base di alcuni articoli all’interno del 
decreto stesso.

Bisogna ricordare che anche la progettazione di un sistema anticaduta viene sottoposta ai fini prestazionali 

dalla norma tenica UNI 11560:2014



IN ASSENZA DI UN D.L. REGIONALE

l’art.115 si occupa dei

“SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO LE CADUTE DALL’ ALTO ”.
L’articolo così recita:
“Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva
…[omissis] è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione
composti da diversi elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente,

quali i seguenti:

a) assorbitori di energia; 

b) connettori; 

c) dispositivo di ancoraggio (es: ancoraggi di tipo A); 

d) cordini; 

e) dispositivi retrattili;

f) guide o linee vita flessibili (es: linee di tipo C); 

g) guide o linee vita rigide (es: rotaie di tipo D); 

h) imbracature. 

Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore

lungo una guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali.

D.LGS. 81 E S.M.I. 

Violazione con arresto sino a due mesi o ammenda da 548,00 a 2.192,00 euro sia a carico del committente/datore di lavoro sia 
a carico del lavoratore
Nel caso non vengano adottate i sistemi di protezione, e il mancato adempimento comporta pene dall’ammenda all’arresto sia 
a carico del committente, del direttore lavori, del coordinatore in fase di progettazione, coordinatore in fase di esecuzione.



NORME DI RIFERIMENTO

UNI 11578:2015 (normativa italiana)
Dispositivi di ancoraggio destinati all’installazione permanente
Requisiti e prove

UNI 11560:2014 (normativa italiana)
Sistemi di ancoraggio permanenti in copertura

Guida per l’individuazione, la configurazione, l’installazione , l’uso e 
manutenzione

UNI EN 795:2012 (normativa EUROPEA) armonizzata dicembre 2015
Dispositivi individuali per la protezione contro le  cadute

Dispositivi di ancoraggio

LINEASIKURA dispone di tutte le conformità alle norme presenti 
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SICUREZZA IN ALTEZZA… IERI.



SICUREZZA IN ALTEZZA OGGI



LA SICUREZZA IN ALTEZZA OGGI

NON DEVE ESSERE UN GIOCO



FOCUS SULLA SICUREZZA

• Quale è la sensibilità della gente comune in merito

alla sicurezza?

• Da quanto tempo la sicurezza è un argomento 

comune?

• Come viene recepita la sicurezza nel mondo

del lavoro oggi?

• Perché la sicurezza è importante?



DATI STATISTICI



DATI STATISTICI INFORTUNI



DATI STATISTICI INFORTUNI 
MORTALI



25%  

Cadute dall’alto



RESPONSABILITA’

QUALI SONO LE RESPONSABILITA’ DEL COMMITTENTE ?



LA SITUAZIONE ODIERNA

Infortunio in provincia di Crotone 4 ottobre 2019

Punto di caduta



LA SITUAZIONE ODIERNA



LA SITUAZIONE ODIERNA

impresa

committente

Omicidio colposo 
Arresto da uno a cinque anni



ART. 437 e 589 C.P.P. e 589 quater nuovo reato omicidio sul lavoro

Art. 437 - Rimozione od omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro - Chiunque omette di collocare 

impianti, apparecchiature o segnali destinati a prevenire disastri o infortuni sul lavoro, ovvero li rimuove o li danneggia, è 

punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni.

Se dal fatto deriva un disastro o un infortunio, la pena è della reclusione da tre a dieci anni.

Art. 589 - Omicidio colposo - Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi 

a cinque anni.

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle della prevenzione 

degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da uno a cinque anni.

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesione di una o più persone, si applica la pena 

che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare 

gli anni dodici.

nuovo articolo 589-quater c.p.

attribuisce rilevanza penale ad una serie di condotte, graduate in base al grado di colpa e violazioni in tema di sicurezza.

Il nuovo reato punisce con la reclusione da 2 a 7 anni l'omicidio commesso in violazione delle norme sugli/delle malattie 

infortuni sul lavoro e  professionali.

Previsto inoltre un aggravamento della pena se il datore di lavoro non adempie alla valutazione dei rischi e alla nomina di 

un responsabile sicurezza e prevenzione. La reclusione va dai 5 ai 10 anni se la morte è causata per avere messo a 

disposizione del lavoratore strumenti non conformi alla normativa nazionale ed europea e sale dagli 8 ai 12 anni, nel caso 

in cui la morte del lavoratore sia provocata dalla violazione delle norme in materia di sostanze pericolose e agenti biologici 

La pena può arrivare infine a 18 anni di carcere se è stata cagionata la morte di una o più persone.



Per altro anche ai sensi degli artt. 105 e segg. T.U. (lavori in quota) nessuno 
può operare in copertura senza un sistema anticaduta.

DPC LINEE VITA DPI E ANCORAGGI TEMPORANEI

SOLUZIONI



IN FINE……
La situazione normativa e giurisprudenziale così delineata è già di per sé tale da consigliare
fortemente, ai fini dell'adempimento degli obblighi generali di tutela di cui all'agli artt. 15
e 90 TU l'adozione da parte dei condominii di sistemi di sicurezza sulle coperture.

Bisogna ricordarsi che:
Gli accessi devono essere interdetti, segnalati, e autorizzati dal commitente



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


